
e degli altri principi indicati nell’articolo 118 della 
, nell’articolo 4, comma 3, della 

necessariamente l’esercizio unitario a livello regionale.  

autonomia, oltre che nel perseguimento dell’obiettivo della piena in

all’entrata in vigore della presente legge, entro centottanta giorni.
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riservate alla Regione per assicurarne l’esercizio unitario.  

all’intero territorio provinciale ed in tale ambito:  

settoriale e promuovono il coordinamento dell’attività programmatoria dei Comuni;  

dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite.  

Nelle materie di cui alla presente legge, nell’ambito delle generali potestà normative di 

il concorso all’elaborazione delle politiche comunitarie e nazionali di settore e alla loro 

Lettera aggiunta dall’art. 2, comma 5, 



In attuazione dell’art. 3, comma 2, del 
l’esercizio associato delle funzioni da parte dei Comuni di minore dimensione demografica, 
sono determinati, entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con 

Lo stesso atto che individua i livelli ottimali definisce gli incentivi per promuovere l’esercizio 

I Comuni interessati e d’intesa tra loro, in coerenza e in armonia con le disposizioni 
regionali, individuano gli strumenti, le forme e le metodologie per attuare l’esercizio 

La Regione promuove le Unioni tra i Comuni anche per le finalità di cui all’art. 32 del 

qualunque fase o stadio dell’esperienza dell’Unione. La legge regionale che sancisce la 

Le Province, in relazione all’ampiezza e peculiarità del territorio, alle esigenze della 

circondario è organo decentrato dell’amministrazione provinciale.

l’istituzione dell’assemblea dei sindaci del circondario, con funzioni consultive, propositive 

Consiglio delle Autonomie locali, ovvero, se mancante, dell’ANCI, UPI, dell’Associazione 
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oposta dell’Assessore 
competente per materia, assegna all’ente inadempiente il termine di novanta giorni per 

l’intervento sostitutivo con un commissario ad acta, nominato s

dell’intervento sono a carico dell’ente inadempiente

Valorizzazione dell’autonoma iniziativa dei cittadini 

La Regione e gli Enti locali favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, 

sua delega, dall’assessore competente in materia di affari istituzionali. Prendono parte 

poste all’ordine

dall’articolo

dell’art. 14
all’art. 20

’



’
’



esprime pareri, ai sensi dell’articolo 13;

’
’
’



finanziarie, umane, organizzative e strumentali necessarie per l’esercizio delle funzioni e 

esigenze di perequazione, della capacità di autofinanziamento dell’ente bene

’
’



organizzative e dell’attività gestionale, nonché della promozione dell’esercizio associato di 

I dirigenti regionali che all’entrata in vigore della presente legge svolgono funzioni conferite 

dall’amministrazione regionale lo stesso trattamento economico

Ai fini dell’attuazione dei precedenti commi, il dirigente competente in materia di personale 

Qualora il conferimento abbia ad oggetto l’insieme delle competenze di intere strutture 

L’assegnazione in distacco funzionale del personale regionale agli Enti locali è assistita da 

La Regione può avvalersi degli uffici degli Enti locali per l’esercizio di funzioni 

L’inquadramento del personale di cui al comma 1 nei ruoli degli Enti locali avviene in 

presso l’ente di appartenenza.  



Al fine di assicurare la continuità dell’azione formativa regionale e di non disperdere un 

data dell’effettivo trasferimento.  

posizione giuridica ed economica in godimento all’atto del trasferimento, ivi compresa 
l’anzianità già maturata presso l’ente di appartenenza e fatti salvi gli effetti

Il comitato esprime pareri obbligatori per l’adozione di tutti gli atti a carattere generale 
relativi alla mobilità del personale impegnato nell’assolvimento delle funzioni oggetto di 

l’assessore regionale competente in materia di personale, o un dirigente regionale da 

un rappresentante della delegazione regionale dell’ANCI;  
un rappresentante dell’UPI regionale;  
un rappresentante della delegazione regionale dell’UNCEM; 

Comma sostituito dall’art. 14 “

”
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finanziarie occorrenti per l’esercizio delle funzioni conferite.  

La Giunta regionale, con apposite deliberazioni e a seguito dell’acquisizione del parere della 
Conferenza Regione Autonomie locali di cui all’articolo 8, provvede al trasferimento delle 

derivanti dall’esercizio delle funzioni conferite agli Enti locali, tenendo conto di eventuali 
trasferimenti di risorse operati direttamente dallo Stato agli Enti locali e nell’ambito delle 

La decorrenza dell’esercizio delle funzioni conferite agli Enti locali è fissata nelle suddette 
deliberazioni della Giunta regionale e, di regola, coincide con l’effettivo trasferimento agli 

derivanti dall’esercizio delle funzioni e dei compiti mantenuti in capo alla Regione che quelli 
derivanti dall’esercizio delle funzioni conferite agli Enti local

per la incentivazione dell’esercizio associato delle funzioni.  
I beni mobili, necessari per l’esercizio delle funzioni conferite, sono ceduti sulla base di 

Tutte le attività di cui al presente articolo ed all’articolo 17 devono concludersi, comunque, 

La Regione garantisce a tutti gli Enti locali l’accesso alle sue banche dati relative alle 
funzioni conferite, nonché promuove la costituzione e l’implementazione di nuove banche 



è istituito presso la Presidenza della Giunta regionale l’Osservatorio sulla riforma 

autonomie e una relazione sull’andamento del conferimento delle funzioni e sui suoi riflessi 

Termine per l’esitazione dei pareri 

e quelle da conferire agli Enti locali nei settori dell’«artigianato», «agricoltura», 

la realizzazione, l’ampliamento, la cessazione, la riattivazione, la localizzazione e la 



produttive e l’assistenza alle imprese, cura, avendo riguardo in particolare ai profili 

procedimento per la realizzazione, l’ampliamento, la cessazione, la riattivazione, la 

i ai sensi dell’art. 20, comma 

Al fine di assicurare l’efficacia e la tempestività dell’azione amministrativa, lo sportello 

di servizi di cui all’articolo 14 della 

comunali e le strutture attivate dalla Regione, ai sensi dell’articolo 23, comma 2 del 

Laddove siano stipulati patti territoriali o contratti d’area, l’accordo tra gli Enti locali 

provvedono all’ammodernamento delle dotazioni informatiche degli Sportelli unici in 

Per il reperimento, l’immissione in rete e l’aggiornamento dei dati e delle informazioni utili 
per lo svolgimento dell’attività di assistenza alle imprese, le Province stipulano appositi 
protocolli d’intesa con i soggetti e le strutture che li detengono.  
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Nell’ambito delle funzioni e dei compiti amministrativi trasferiti o delegati dallo Stato nelle 

l’accesso al credito nei limiti stabiliti dalle norme nazionali e com

so destinate all’agevolazione dell’accesso al credito.  
La Regione, di concerto con le Province, determina i criteri dell’ammissibilità al credito 

compiti di istruttoria tecnico amministrativa di cui alle lettere b), h), p) e q) dell’art. 2, 

di indirizzo per l’attuazione degli stessi.

Comma così sostituito dall’art. 11
“2. Alle province, oltre alle

”
dall’art. 11
dall’art. 11
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la disciplina degli organi di rappresentanza e autotutela dell’artigianato, nonché delle 
modalità di tenuta dell’albo delle imprese artigiane;  
l’approvazione di programmi regionali oggetto di cofinanziamento ai sensi della 
lettera b) del comma 1 dell’art. 13 del 
la disciplina della convenzione con l’Artigiancassa e degli interventi regionali in 

l’approvazione del programma provinciale per l’artigianato, elaborato in concorso con 

dell’artigianato ed indica le priorità territoriali e settoriali in conformità

le funzioni conferite alla Regione dall’articolo 14 del 

l’approvazione del piano degli interventi ammessi a contributo;  
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all’apprestamento ed alla gestione di aree attrezzate per l’insediamento di imprese 

l’erogazione e scambio di servizi finalizzati al sostegno di tali attività.  

Fondo unico regionale per l’industria 

statali di cui all’art. 19, comma 5, del 
comunque destinate ad interventi di sostegno di qualunque genere per l’industria.  

comunitari e nazionali in materia di industria, salvo quanto previsto dall’art. 18 del 

l’elaborazione ed attuazione degli interventi di politica industriale e di promozione 

l’agevolazione dell’accesso al credito e la capitalizzazione delle imprese; d) 
l’attribuzione del Fondo unico regionale per le attività produttive industriali di cui 
all’art. 32;  

Articolo così modificato dall’art. 38, comma 2, 
“

”
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il coordinamento ed il miglioramento dei servizi e dell’assistenza alle imprese, 
attraverso lo sportello regionale di cui all’art. 23;  

dell’internazionalizzazione delle imprese; 

La Regione, con apposita legge da adottarsi ai sensi dell’articolo 153, disciplina 
l’individuazione delle aree industriali e le aree ecologicamente attrezzate, dotate delle 

dell’ambiente, nell’ambito delle linee di assetto territoriale di cui all’art. 5 della 

disciplinate le forme di gestione di cui all’art. 26 del 

beneficio comunque riferito all’industria, ivi compresi quelli per le piccole e medie 
imprese nonché l’erogazione di contributi a consorzi, nei casi e per i fini di cui all’art. 

i programmi per lo sviluppo aziendale finalizzati ad incrementare l’occupazione;  
lo sviluppo e la qualificazione dell’impresa cooperativa nonché il sostegno alla 

l’accertamento di speciali qualità delle imprese che siano specificatamente richieste 

Le Province, inoltre, concorrono, anche in riferimento all’articolo 3 della 
formazione delle attività di cui alla lettera b) all’articolo 33.  
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rilascio delle concessioni o autorizzazioni per la realizzazione, l’ampliamento, la 

Con apposita legge regionale da adottarsi ai sensi dell’articolo 153, sono disciplinate le 

, garantendo l’effettiva 

il raccordo funzionale tra gli interventi regionali, quelli statali e dell’Unione europea;  

la semplificazione e lo snellimento procedurale relativamente all’attuazione degli 

le modalità di amministrazione del Fondo unico regionale per l’industria di cui all’art. 
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la definizione delle procedure per l’individuazione e la localizzazione di impianti e reti 

promozionali per l’aggiornamento dei tecnici responsabili della conservazione e 
dell’uso razionale dell’energia e per programmi di diagnosi energetica;  
il coordinamento dei compiti attribuiti agli Enti locali per l’attuazione del 

l’elaborazione e l’attuazione del piano energetico regionale, in riferimento anche ai 

delle linee della politica energetica di cui all’art. 29, comma 1, del 

all’uso di fonti rinnovabili ed al miglioramento dei processi tecnologici che utilizzano 
o trasformano l’energia. 2. altresì riservato alla Regione l’esercizio delle funzioni e 

compresi quelli relativi alle fonti rinnovabili, all’elettricità, all’energia nucleare, al 

l’adozione dei programmi d’intervento per la promozione delle fonti rinnovabili e del 

l’autorizzazione all’installazione ed all’esercizio degli impianti di produzione di energia 

il controllo sul rendimento e sul risparmio energetico degli impianti termici e l’uso 
razionale dell’energia, per la parte di territorio comprendente Comuni con una 

dall’art. 31
la verifica di compatibilità dei piani comunali per l’uso delle fonti rinnovabili di energia 
di cui alla lett. c) dell’articolo 39, facendo riferimento ai programmi di intervento di 

le funzioni amministrative concernenti l’erogazione dei contributi di cui agli articoli 8, 
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il rilascio della certificazione energetica degli edifici di cui all’art. 30 della 

il controllo sull’osservanza delle disposizioni contenute nella 

delle disposizioni della legge stessa e le prescrizioni relative all’adeguamento 
dell’edificio;  
il piano comunale per l’uso delle fonti rinnovabili di energia, nell’ambito del Piano 
Strutturale Comunale (PSC), ai sensi dell’art. 5, comma 5, della 

Province e Comuni esercitano le funzioni di cui ai precedenti articoli nell’ambito delle linee 

Sono riservate alla Regione tutte le funzioni amministrative che ne assicurano l’esercizio 

la concessione e l’erogazione dei finanziamenti previsti dalle leggi statali a favore dei 

l’organizzazione dei sistemi informativi telematici e delle banche dati relativi alle 
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la vigilanza sull’applicazione delle norme di polizia mineraria in materia di 

lavoro, di cessazione dell’impiego dell’amianto, di sicurezza e salute dei lavoratori 

l’elaborazione dei Piani di Settore dell’Attività estrattiva in conformità con le linee di 

l’esercizio dell’attività di polizia mineraria in materia di prevenzione degli infortuni sul 

dell’impiego dell’amianto, di sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive 

, collaborano con la Regione e gli Enti locali nell’esercizio delle 

l’aggregazione delle componenti socioeconomiche presenti sul territorio. La Regione e gli 
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l’analisi strutturale e congiunturale, studi, ricerche, raccolta, elaborazione e 

l’internazionalizzazione delle imprese calabresi, la promozione sui mercati esteri dei 

l’informazione alle imprese in ordine all’accesso agli incentivi o ai benefici concessi 

l’accertamento di speciali qualità delle imprese che siano specificamente prescritte ai 

di Commercio, ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del 

La Regione esercita il controllo sugli organi camerali, ai sensi dell’art. 37, comma 3 del 

Lo scioglimento dei Consigli camerali, nei casi previsti dall’art. 5 della 

Giunta, salvo quanto previsto all’art. 38, comma 1 lett. e) del 

necessarie alla relazione di cui all’art. 37, comma 2, del 

trasmettono ogni atto o documento rilevante ai fini dell’esercizio delle funzioni di controllo 
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e regionale nonché il rilascio dell’autorizzazione allo svolgimento, sentito il comune 

l’autorizzazione allo svolgimento delle manifestazioni fieristiche internazionali;  

il sostegno allo sviluppo dell’internazionalizzazione delle imprese, anche in 
collaborazione con l’Istituto nazionale per il commercio estero e con soggetti pubblici 

l’adozione di strumenti finalizzati a favorire l’incremento delle esportazioni dei 

l’organizzazione e la partecipazione a fiere, mostre ed esposizioni fuori dai confini 

l’emanazione dei regolamenti per la gestione del piano dei mercati all’ingrosso;   

Le funzioni regionali in materia di commercio comprendono l’attività di commercio 
all’ingrosso, commercio al minuto, l’attività di somministrazione al pubblico di bevande e 
alimenti, l’attività di commercio su aree pubbliche, l’attività di commercio dei pu
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il coordinamento delle funzioni conferite alle Province, ivi compresa l’adozione di 

l’istituzione dell’osservatorio regionale del commercio come definito dall’art. 19, 
in attuazione dell’art. 6, 

la definizione degli indirizzi generali per l’insediamento dei pubblici esercizi;   
la definizione dei criteri generali per l’individuazione dei Comuni ad economia 
prevalentemente turistica, delle città d’arte e delle zone del territorio nei quali gli 

promozione, in Italia e all’estero, dell’immagine unitaria e complessiva del turismo 

coordinamento della raccolta per l’elaborazione e la diffusione delle rilevazioni e delle 
informazioni concernenti la domanda e l’offerta turistica regionale in tutte le loro 

http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=18&anno=1999
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=17&anno=1999
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1998-04-24&atto.codiceRedazionale=098G0143&atto.articolo.numero=0&qId=31efc4ed-2f25-48b8-9d06-f3b4b7352106&tabID=0.289598884435713&title=lbl.dettaglioAtto
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=17&anno=1999
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=18&anno=1999
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=17&anno=1999
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=18&anno=1999


verifica dell’efficacia ed efficienza dell’azione promozionale delle strutture associate 

attuazione degli interventi finanziati dall’Unione europea, nonché incentivazione in 

bblici e privati che operano nel sistema dell’offerta regionale così come 

lo studio, la ricerca e la programmazione in materia di qualificazione dell’offerta 

la promozione in Italia ed all’estero dell’immagine unitaria dell’offerta turistica 

concorrono all’immagine complessiva;  

l’individuazione dei criteri, nell’ambito di quanto prescritto dalla normativa nazionale 

fatta nell’ambito territoriale della Provincia. La promozione delle singole località è 
funzionale all’attività di informazione, di accoglienza e di assistenza al turista;  

residenza d’epoca, sulla base di standard e requisiti obbligatori definiti dalla Regione;  

tenuta dell’albo provinciale delle associazioni pro loco

la promozione dell’attività imprenditoriale nel settore e la valorizzazione di forme 

Lettera abrogata dall’art. 14, comma 2, lettera b), l.r. 19 novembre 2020, n. 22.



l’attribuzione della classificazione, sulla base dei criteri di cui alla lett. i) dell’articolo 

l’abilitazione allo svolgimento delle professioni turistiche;  

la professione di maestro di sci, compresa la abilitazione all’esercizio della professione 
e la vigilanza sullo svolgimento dell’attività professionale;  

l’attività di vigilanza e la tenuta degli albi.  

Le funzioni ed i compiti amministrativi esercitati dalle A.P.T., ai sensi dell’art. 5 della 

formulazione di proposte alla Provincia competente per territorio per l’attivazione di 

rilascio del parere sull’iscrizione all’albo provinciale delle associazioni proloco;  
l’individuazione e la realizzazione degli interventi promozionali a livello comunale, 

l’autorizzazione all’esercizio dell’

Lettera abrogata dall’art. 14, comma 2, lettera b), l.r. 19 novembre 2020, n. 22.
omma aggiunto dall’art. 11
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l’istituzione dell’Osservatorio regionale sulla cooperazione;  
gli interventi di garanzia per l’ottenimento di crediti erogati a fronte di programmi di 

incrementare l’occupazione del comparto della cooperazione;  
la concessione di agevolazioni per favorire l’accesso al credito delle cooperative;  

gli interventi finalizzati alla crescita dell’attività di impresa in forma cooperativa.  

agevolazioni per l’incentivazione della cooperazione.  

locali in tema di territorio e urbanistica, protezione della natura e dell’ambiente, tutela 
dell’ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti, risorse idrich



l’approccio integrato e l’unificazione delle procedure di controllo e di rilascio dei 

realizzazione e l’esercizio delle diverse attività;  
la promozione dell’informazione, dell’educazione e della formazione in campo 

l’individuazione delle aree caratterizzate da gravi alterazioni degli equilibri ecologici 
nei corpi idrici, nell’atmosfera e nel suolo che comportano rischio per l’ambiente e la 

l’intervento finalizzato a favorire lo sviluppo termale.  

ambientale provinciale, attraverso l’adozione coordinata dei piani e dei programmi di loro 

Nel settore ambientale ed energetico, le Province provvedono all’approvazione di progetti 

Le Province provvedono altresì all’organizzazione di un proprio sistema informativo 
raccordato con quello di cui all’art. 60, comma 1, lettera a).  



operativo per l’esecuzione di opere pubbliche agli enti regionali e 

sistema ambientale nell’ambito del proprio territorio;  
istituiscono sistemi tecnologici di monitoraggio della qualità dell’aria, dell’acqua 

programmi sull’edilizia residenziale pubblica;  

la verifica dell’efficacia dei programmi attuati e dell’utilizzazione delle risorse 

la elaborazione degli indirizzi volti alla fissazione dei criteri per l’assegnazione degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica destinati all’assistenza abitativa, nonché alla 

omma aggiunto dall’art. 11
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l’individuazione delle tipologie di interventi idonee a soddisfare i fabbisogni rilevanti;  

l’individuazione dei soggetti attuatori degli interventi;  

l’assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica realizzati con 

regionale, ivi compreso l’elaborazione e l’emanazione dei bandi di concorso;  
l’accertamento dei requisiti soggettivi per l’accesso ai finanziamenti di edilizia 

l’accertamento dei requisiti oggettivi degli interventi di edilizia residenziale pubblica;  

l’autorizzazione alla cessione in proprietà del patrimonio edilizio realizzato dalle 

l’autorizzazione alla cessione o locazione, anticipata rispetto ai termini previsti dalle 



Protezione della natura e dell’ambiente, tutela dell’ambiente dagli inquinamenti e gestione dei 

all’esercizio delle funzioni di competenza statale;  
la determinazione delle priorità dell’azione ambientale nell’ambito di un programma 
regionale triennale per la tutela dell’ambiente, approvato dal Consiglio regionale su 

criteri per l’approvazione dei piani regionali di intervento di cui all’art. 2, comma 1, lett. e) 

lsificati, l’autorizzazione 

ambientale per le opere e gli interventi che, ai sensi dell’art. 71, comma 2, del 
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l’esercizio della vigilanza e del controllo sulle industrie soggette agli obblighi di cui 
all’art. 4 del , ivi compresi i provvedimenti discendenti dall’istruttoria 

l’individuazione delle aree ad elevata concentrazione di attività industriali che 

protezione civile, nonché l’individuazione degli standard di riferimento pe

rischio di incidente rilevante, ivi compresi l’istruttoria tecnica ed i provvedimenti 

dell’articolo 1, comma 11, della 

il raccordo e l’utilizzo delle informazioni di cui alla lettera a) nonché degli esiti delle 
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l’individuazione, sentiti gli Enti locali interessati, delle aree caratterizzate da gravi 
alterazioni degli equilibri ecologici nei corpi idrici, nell’atmosfera e nel suolo che 
comportano rischio per l’ambiente e la popolazione;  

la predisposizione e l’approvazione dei piani di risanamento, volti ad individuare le 

Sono riservate alla Regione le funzioni amministrative relative all’istituzione e delimitazione 

all’articolo 74

dall’inquinamento e di risanamento di cui al Titolo III, Capo I del 

criteri ed indirizzi per la tenuta e l’aggiornamento degli elenchi delle acque e del 

fissazione dei valori limite degli scarichi e dei valori di qualità dell’acqua;  

Articolo abrogato dall’art. 34, comma 3
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tenuta ed aggiornamento dell’Elenco delle acque dolci superficiali, dell’Elenco delle 

proposta alla Regione per la classificazione dei corpi idrici e per l’adozione e 
l’aggiornamento dei piani di risanamento delle acque;  

adozione delle misure di emergenza, previa intesa con l’Ente di ambito di cui 
all’articolo 43, 
l’approvvigionamento idrico.  

Funzioni dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente 

L’ARPACAL esercita le seguenti funzioni amministrative:  

monitoraggio sulla produzione, sull’impiego, sulla diffusione, sulla persistenza 
nell’ambiente e sull’effetto sulla salute umana delle sostanze ammesse alla 

trasmissione all’Agenzia Nazionale per la Protezione Ambientale dei dati relativi 
all’attuazione del 

dall’ARPACAL.  

http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=10&anno=1997
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1999-05-29&atto.codiceRedazionale=099G0224&atto.articolo.numero=0&qId=a4768182-240a-4d08-9f0e-79f2e3336cd4&tabID=0.289598884435713&title=lbl.dettaglioAtto
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=10&anno=1997
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=10&anno=1997


individuazione di aree regionali o, d’intesa con le Regioni interessate, interregionali, 
nelle quali le emissioni o la qualità dell’aria sono soggette a limiti o valori più restrittivi 
in relazione all’attuazione dei piani regionali di risanamento;  

adozione del piano per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria e, in generale, 

procedure per l’acquisizione dei medesimi ai fini della predisposizione del piano 

definizione dei criteri per l’adozione, da parte dei Comuni, dei piani di classificazione 
acustica del proprio territorio, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a) della 

definizione dei criteri e delle metodologie per la predisposizione e l’adozione da parte 
dei Comuni, nei casi previsti dall’art. 7 della 

pubblico qualora esse comportino l’impiego di macchinari o impianti rumorosi 

fissazione di valori limite di emissione degli inquinanti e dei valori di qualità dell’aria 

adozione di norme tecniche, criteri e direttive per la prevenzione dell’inquinamento, 
ivi compreso quello elettromagnetico, e l’esercizio di azioni di risanamento a cura del 

Calabria per le funzioni connesse all’inquinamento elettromagnetico; 

della qualità dell’aria e per la tenuta degli inventari delle fonti di emissione;  

rilascio dell’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di impianti industriali di cui 

autorizzazione è riservata allo Stato ai sensi dell’art. 29, comma 2, lett. g), 

l’approvazione, nell’ambito della propria competenza territoriale, dei piani pluriennali 

la definizione, con il contributo dell’ARPACAL e del 
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l’acquisizione dei programmi di localizzazione, razionalizzazione e sviluppo della rete 
Calabria, d’intesa con 

l’ARPACAL, secondo le norme di settore vigenti, ai fini delle verifiche di compatibilità 

l’individuazione di standard minimi di qualità ai fini della predisposizione ed 

rilascio dell’abilitazione alla conduzione di impianti termici ed istituzione dei relativi 

esercizio del potere sostitutivo in caso di inerzia dei Comuni nell’attuazione degli 

rilevamento della qualità dell’aria e controllo delle emissioni atmosferiche, ivi 

tenuta e aggiornamento dell’inventario delle fonti di emissione in atmosfera;  

comunali riguardo all’obbligo di zonizzazione acustica o di predisposizione dei piani 

predisposizione del rapporto annuale sulla qualità dell’aria nel territorio comunale di 
cui all’art. 2 del D.M. 23/10/1998;  

tutela dell’inquinamento acustico;  
rilascio dell’autorizzazione, secondo le modalità definite dalla Regione, per lo 



di cui all’art. 2 della 
approvazione dei progetti di risanamento dell’ambiente esterno elaborati dalle 

l’inibitoria parziale o totale di determinate attività;  

di concerto con l’ARPACAL.  
Per le emissioni elettromagnetiche, l’inibitoria di cui alla lettera i) è subordinata alla 
sospensione parziale o totale dell’autorizzazione all’esercizio da parte del 

Funzioni dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente 

L’ARPACAL svolge le funzioni attribuite al Comitato Regionale contro l’inquinamento 

L’Agenzia esercita inoltre le seguenti funzioni:  
rilevamento delle emissioni e della qualità dell’aria;  

predisposizione della relazione annuale sulla qualità dell’aria nella Regione.  

all’art. 22 del 
l’aggiornamento delle aree da sottoporre a bonifica, degli ambiti territoriali ottimali e 

componenti previste dall’a
modificato dall’art. 3 del 
adozione di misure procedurali e tecniche per l’esercizio delle funzioni attribuite agli 
Enti locali ed all’ARPACAL;  
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dell’art. 17, comma 9, del 

approvazione dei progetti e rilascio delle autorizzazioni all’esercizio di impianti di 

rilascio delle autorizzazioni all’esercizio di impianti di smaltimento o di recupero di 

attuazione e gestione dell’anagrafe provinciale dei siti contaminati;  

o, d’intesa coi Comuni interessati, intercomunali e controllo sulla esecuzione degli 

esercizio in via provvisoria ed urgente dei poteri necessari in attesa dell’intervento 
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rilascio, d’intesa tra le Regioni interessate, delle concessioni ed autorizzazioni di 

finanziamento degli interventi di tutela delle risorse idriche e dell’assetto idraulico, 

debbano ripartirsi le disponibilità idriche di un corpo idrico, ai sensi dell’art. 43, 

altre Regioni, la nomina dovrà avvenire d’intesa con queste.  

polizia idraulica, compresa l’imposizione di limitazioni e divieti all’esecuzione, anche 

anche indirettamente sul regime dei corsi d’acqua ed in genere di ogni intervento,

dell’art. 91, comma 1, 

d’uso: concessioni di estrazione di materiale litoide dei corsi d’acqua, concessioni di 

L’approvazione tecnica dei progetti delle dighe di cui alla lett. a) del precedente comma è 

possono avvalersi della consulenza e dell’assistenza dei R.I.D..  
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, l’imposizione di limitazioni e divieti all’esecuzione di qualsiasi opera o 
intervento anche al di fuori dell’area demaniale idrica, qualora questi siano in grado 
di influire anche indirettamente sul regime dei corsi d’acqua;  
il rilascio delle concessioni relative alle estrazioni di materiali, all’uso delle pertinenze 

l’esecuzione di piccole manutenzioni finalizzate alla difesa del suolo e al pronto 

l’approvvigionamento idrico di emergenza; e) la vigilanza sulle aree demaniali e sulla 
realizzazione degli obblighi posti a carico dei concessionari, nonché l’intervento in 

Qualora i corsi d’acqua superficiali e i laghi naturali interessino il territorio di più Comuni, 

l’individuazione delle zone sismiche e l’aggiornamento degli elenchi delle medesime 

opere di cui alla lettera e) comma 1, dell’art. 93 del 
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opere pubbliche da leggi statali e regionali, ivi comprese quelle di cui all’articolo 3 bis, 

amministrativa e l’attività consultiva sui 

degli strumenti urbanistici vigenti, l’amministrazione titolare della competenza primaria o 
prevalente sull’opera promuove la conclusione di un accordo di programm

ambientale positiva ove richiesta dalle norme vigenti. L’approvazione dell’accordo di cui al 

L’amministrazione competente alla realizzazione delle opere è tenuta a predisporre, 

ambientali dell’opera e sulle misure necessarie per il suo inserimento nel ter

ovvero l’accordo non sia stato ratificato dagli organi consiliari, l’amministrazione 

regionale che provvede entro e non oltre il termine di 45 giorni. L’approvazione produce 

pubblica utilità, di indifferibilità e d’urgenza delle opere.  

La Regione, nell’esercizio dei poteri di vigilanza, può disporre controlli tendenti ad accertare 

sono definite le modalità e le procedure per l’espletamento dei controlli.  
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competenza, le funzioni amministrative concernenti la dichiarazione d’urgenza e di 
indifferibilità, nonché l’espropriazione per pubblica utilità e l’occupazione t

la definizione, nei limiti di quanto previsto dall’articolo 88, comma 1, lettera a) del 

l’approvazione, in forma concertata, degli interventi di cui alla lettera  
con l’esclusione degli interventi stagionali di ripascimento volti a ripristinare i profili 

il monitoraggio dell’ambiente marino e costiero con particolare riferimento alla qualità 

le funzioni che per loro natura o rilevanza richiedono l’esercizio unitario a livello 

l’adozione di direttive e di linee guida per assicurare l’uniformità e il coordinamento 
dell’esercizio delle funzioni amministrative esercitate dagli Enti Locali;  

Parole aggiunte dall’art. 45, comma 9
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l’approvazione del piano di utilizzazione delle aree del demanio marittimo sulla base 

l’estimo navale.  

il rilascio dell’autorizzazione e della concessione per il posizionamento sui fondali delle 

delle necessarie intese fra i Comuni interessati nell’ambito delle singole unit

l’approvazione degli interventi stagionali di ripascimento esclusivamente volti a 

l’attuazione degli interventi in materia di difesa degli abitati dall’erosione marina;  

ell’attività portuale;  

approvvigionamento di fonti di energia fuori dell’ambito portuale;  
il rilascio dell’autorizzazione all’escavazione dei fondali in ambito portuale;  



Le concessioni di cui all’articolo 1, comma 1, della 

facoltà di revoca prevista dall’articolo 42, secondo comma, del 

nell’ambito del Piano Regionale dei Trasporti, in coerenza con la pianificazione nazionale. 

alla pianificazione della viabilità nell’ambito del Piano Regionale dei Trasporti, in 

alla programmazione, attraverso il programma triennale di cui all’articolo 103, dei 

alla individuazione, sentite le Province, degli ambiti territoriali nei quali l’esposizione 

l’emanazione, di concerto con le stesse, di indirizzi tecnici in materia di progettazione, 

nella rete stradale e autostradale nazionale di cui all’art. 98 del 
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Fatte salve le competenze regionali di cui all’articolo 100, le Province, sulla rete trasferita, 

da conferire all’intera rete di propria competenza standard tecnici e funzionali 

all’esposizione della pubblicità lungo le strade;  

cui all’articolo 103.  

gli interventi appaltati o completati nell’anno precedente.  

da destinare agli interventi di cui all’articolo 109, ivi compresa una quota adeguata 

gli interventi per la riqualificazione, l’ammodernamento, lo sviluppo della rete viaria 

l’individuazione dei soggetti destinatari dei finanziamenti.  

a quanto disposto dal comma 4 dell’art. 98 e dal comma 4 dell’art. 99 del 
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aventi ad oggetto l’individuazione delle opere da realizzare, delle modal

dell’art. 2, comma 6 del 

Rimangono fermi gli ulteriori casi di declassificazione previsti dall’art. 3, comma 3, del 

della presente legge sono pubblicati nell’Albo pretorio dell’Ente deliberante per quindici 

avverso i provvedimenti medesimi. Sull’opposizione decide in via definitiva l’Ente 
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Le ulteriori forme di pubblicità sono regolate dall’art. 2, comma 4, e dall’art. 3, comma 5, 

I provvedimenti di classificazione e declassificazione hanno effetto all’inizio del secondo 

La Regione istituisce un fondo unico per la viabilità di interesse regionale, nell’ambito del 

catasto delle strade, rilevazioni del traffico, attività di monitoraggio sull’incidentalità 
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Le Province sono tenute ad inviare annualmente alla Regione l’elenco degli interventi 

di cui alla classificazione prevista all’art. 4 della 

di cui al comma 4 dell’art. 5 della 

di cui alla lett. d) del comma 1 dell’articolo 112;  

estimo navale, di cui alla lett. c) del comma 2 dell’art. 105 del 
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rientranti tra quelli indicati nella lett. b) del comma 1 dell’articolo 113 e alle opere edilizie 
a servizio dell’attività portuale.  

Le Province sono delegate all’esercizio delle funzioni amministrative di competenza 
regionale per il rilascio delle autorizzazioni alla circolazione di cui al comma 6 dell’art. 10 
e al comma 8 dell’art. 104 del 

Ciascuna Provincia ha competenza a rilasciare l’autorizzazione sull’intero territorio 
regionale con riferimento all’elenco delle strade percorribili previsto ai commi 2 e 3
dell’articolo 117, ovvero previo nulla osta dell’ente proprietario per le strade non contenute 

L’autorizzazione è rilasciata dalla Provincia in cui ha sede la ditta richiedente o, qualora la 

L’autorizzazione è unica; ha valore per l’intero percorso o area in essa indicati ed è 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1998-04-21&atto.codiceRedazionale=098G0159&atto.articolo.numero=0&qId=9a2dca39-8416-4723-bc98-11ea95668d4d&tabID=0.8727207377689885&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1994-02-04&atto.codiceRedazionale=094G0101&atto.articolo.numero=0&qId=3d14a1cd-9742-4a50-a868-f5fd186c704f&tabID=0.289598884435713&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1992-05-18&atto.codiceRedazionale=092G0306&atto.articolo.numero=0&qId=c386f783-50b7-4137-8f10-960c1607c0fb&tabID=0.289598884435713&title=lbl.dettaglioAtto


all’aggiornamento di un catasto di tutte le strade regionali, provinciali e, tra le comunali 

dell’elenco delle strade percorribili costituito dall’insieme degli elenchi redatti dalle 

La Regione ripartisce gli oneri supplementari a carico dei mezzi d’opera per l’adeguamento 
delle infrastrutture stradali previsti dall’art. 34 del 

L’indennizzo per la maggiore usura della strada in relazione al transito dei veicoli e dei 
trasporti eccezionali eccedenti le masse stabilite dall’art. 62 del 

l’autorizzazione. Qualora quest’ultima non sia proprietaria delle strade sulle quali avviene 

favore dell’ente proprietario sulla base dei criteri stabiliti dalla Giunta regionale sentite le 

la partecipazione all’organizzazione nazionale della protezione civile, in armonia con 
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l’attuazione di interventi urgenti in caso di crisi determinata dal verificarsi o 
dall’imminenza di eventi di cui all’art. 2, comma 1, lett. b), della 

l’emanazione degli indirizzi per la predisposizione dei piani provinciali di emergenza 
in caso di eventi calamitosi di cui all’art. 2, comma 1, lett. b), della 

le intese di cui all’art. 107 del 
lo spegnimento degli incendi boschivi fatto salvo quanto previsto dall’art. 107, 

l’attuazione degli interventi necessari per favorire il ritorno alle normali condizioni di 

la rilevazione, la raccolta e l’elaborazione dei dati interessanti il territorio regionale, 

l’individuazione e la perimetrazione delle aree a rischio e la definizione delle misure 

il monitoraggio e l’organizzazione sul territorio regionale dei mezzi e delle strutture 

la dichiarazione dell’esistenza di eccezionale calamità o avversità atmosferica, ivi 
compresa l’individuazione dei territori danneggiati e delle provvidenze di cui alla 

l’attuazione, nel proprio ambito territoriale, delle attività di previsione e degli 

dell’articolo 120, con l’adozione dei connessi provvedimenti amministrativi;  

di protezione civile, svolte nell’ambito delle funzioni di propria competenza;  

calamitosi di cui all’art. 2, comma 1, lett. b), della 

dell’insorgere di situazioni di pericolo o di eventi calamitosi;  
la raccolta, nell’ambito del proprio territorio e sulla base dei dati forniti dai Comuni, 
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l’attuazione, in ambito comunale, delle attività di previsione e degli interventi di 
prevenzione dei rischi stabilite dai programmi di cui alla lettera c) dell’articolo 120;  
l’adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla preparazione 
all’emergenza, necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi in 

la predisposizione e l’attuazione, sulla base degli indirizzi regionali, dei piani comunali 

l’attivazione dei primi soccorsi alla popolazione e gli interventi urgenti necessari a 
fronteggiare l’emergenza;  
la vigilanza sull’attuazione, da parte delle strutture locali di protezione civile, dei 

la rilevazione, nell’ambito comunale, degli elementi tecnico scientifici relativi alle 

l’impiego del volontariato di protezione civile a livello comunale e/o intercomunale, 

centottanta giorni dall’approvazione della presente legge, sono adottati dalle Province.  
L’attività di volontariato di protezione civile è organizzata dall’apposito ufficio comunale 
che cura ed aggiorna l’elenco dei volontari, delle associazioni di volontariato costituite nel 

L’attività di volontariato di protezione civile può essere svolta:  
da singoli cittadini attraverso la partecipazione all’attività dei gruppi comunali, istituiti 
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Nell’assegnazione di contributi a qualsiasi titolo alle organizzazioni di volontariato, è data 

dell’articolo 120, può individuare le organizzazioni di volontariato che più opportunamente 

l’attivazione delle procedure di autorizzazione e conseguente rimborso spese con 

è istituito l’albo regionale del volontariato di protezione civile, relativamente alle 

all’approvazione di piani e programmi di settore non aventi rilievo ed applicazione 

all’adozione dei provvedimenti puntuali per l’erogazione delle prestazioni;  
all’adozione dei provvedimenti di urgenza in caso di emergenze sanitarie o di igiene 
pubblica, qualora l’emergenza abbia una dimensione sovracomunale;  

dall’art. 115, comma 3 e 3 bis del 
successiva, ivi compresa la verifica dell’applicazione della buona pratica di 
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alle verifiche di conformità sull’applicazione dei provvedimenti di cui all’art. 119, 

all’attività assistenziale degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico ed alle 

alla vigilanza sui fondi integrativi sanitari di cui all’art. 9 del 

ai compiti amministrativi concernenti prodotti cosmetici, delegati ai sensi dell’art. 

al riconoscimento del servizio sanitario prestato all’estero, ai fini della partecipazione 
dei concorsi indetti a livello regionale ed infraregionale ed ai fini dell’accesso alle 
convenzioni per l’assistenza generica e specialistica con le Aziende sanitari
all’accertamento e alla verifica del rispetto dei requisiti strutturali, tecnologici ed 
organizzativi minimi richiesti per l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle 

l’accreditamento di strutture pubbliche private in possesso dei requisiti minimi di cui 

alla fissazione delle tariffe delle prestazioni di cui all’art. 8, comma 6 del 

l’istituzione e la gestione dei dispensari farmaceutici;  
l’istituzione di farmacie succursali;  

l’indizione e lo svolgimento dei concorsi per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche 

l’assegnazione ai Comuni della titolarità delle farmacie.  
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l’autorizzazione per la pubblicità di tutti i presidi sanitari privati soggetti ad 

l’autorizzazione all’apertura di depositi all’ingrosso di medicinali e di gas medicinali;  
l’autorizzazione per l’apertura, l’ampliamento, la trasformazione delle strutture 

concernente l’esercizio delle professioni sanitarie, delle professioni sanitarie ausiliarie e gli 

magnetica non superiore a 2 testa, di cui all’art. 5 del decreto del Ministro sanità del 2 
agosto 1991 e all’art. 5 del 
semplificazione del procedimento di autorizzazione all’uso diagnostico di apparecchiature 

l’adozione del piano regionale degli interventi e dei servizi sociali provvedendo, in 
particolare, all’integrazione sociosanitaria e al coordinamento con le politiche 
dell’istruzione, della formazione professionale e del lavoro;  
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la raccolta e l’elaborazione dei dati sui bisogni, sulle risorse e sull’offerta dei servizi 

l’istituzione delle sedi organizzative per consentire il concorso dei soggetti privati 

l’efficacia e l’efficienza dei servizi ed i risultati delle azioni previste;  

l’autorizzazione, l’accreditamento e la vigilanza delle strutture e dei servizi sociali a 

l’istituzione del registro dei soggetti autorizzati all’erogazione di interventi e servizi 

concessione dei titoli per l’acquisto di servizi sociali e per la determinazione del 

predisponendo strumenti di controllo di gestione atti a valutare l’efficacia e l’efficienza 

la programmazione, l’indirizzo e il coordinamento delle attività formative per il 

la definizione degli standard formativi degli operatori dei servizi sociali, nell’ambito 

l’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti degli Enti locali inadempienti rispetto a 

nonché dell’albo regionale delle cooperative sociali, quali aggregazioni delle sezioni 
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all’attuazione del sistema informativo dei servizi sociali;  

concordate con gli Enti gestori dei servizi sociali, contenenti l’indicazione delle attività 

un’equilibrata distribuzione di servizi sul territorio, mediante l’istituzione di apposite 

l’analisi dell’offerta assistenziale per promuovere approfondimenti mirati sui 

la promozione, d’intesa con i Comuni, di iniziative di formazione, con particolare 
riguardo alla formazione professionale di base e all’aggiornamento;  
la diffusione, di concerto con gli Enti gestori precitati, dell’informazione in materia di 

l’istituzione dell’ufficio provinciale di pubblica tutela per l’esercizio di funzioni di tutore 

definiti dalla Regione, d’intesa con le Province;  

Regione, d’intesa con le Province;  

criteri e delle modalità definite dalla Regione, d’intesa con le Province;  

l’infanzia e l’adolescenza) e il relativo controllo gestionale dei progetti e dei contributi;  
l’istituzione della sezione provinciale dell’albo delle cooperative sociali, l’iscrizione e 
la cancellazione dall’albo stesso, nonché i relativi adempimenti amministrativi previsti 

l’istituzione della sezione provinciale del registro delle organizzazioni di volontariato, 
l’iscrizione e la cancellazione dal registro stesso, nonché i relativi adempimenti 

il rilascio delle autorizzazioni all’attivazione dei corsi di formazione degli operatori dei 

l’autorizzazione agli svincoli di destinazione degli asili nido comunali realizzati con i 
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soggetti di cui all’art. 1 comma 5 della 
esercizio delle funzioni in materia di servizi sociali ai sensi dell’articolo 8, comma 5, 

titolarità delle funzioni amministrative relative all’autorizzazione, alla vigilanza e 
all’accreditamento dei servizi sociali e delle strutture a ciclo residenziale o 

di garantire l’integrazione del sistema dei servizi sociali con la collaborazione di tutti 

autoaiuto e per favorire la reciprocità tra i cittadini nell’ambito della vita comunitaria;  
coordinamento di programmi, attività, progetti degli Enti che operano nell’ambito dei 
Servizi Sociali volti all’integrazione sociale, nonché intese con le ASL per le attività 

realizzazione di forme di consultazione dei soggetti di cui all’art. 1, comma 5, della 
, per valutare la qualità dell’efficacia dei servizi e formulare proposte 

adozione della carta dei servizi di cui all’articolo 13 della 

attraverso politiche formative ed interventi per l’accesso agevolato al credito ed ai fondi 
dell’Unione europea.  
Per l’affidamento dei servizi, i Comuni, le Province e la Regione promuovono azioni per 

I Comuni, le Province e la Regione disciplinano le modalità per valorizzare l’apporto del 
volontariato nell’erogazione dei servizi.  
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La Regione persegue l’integrazione e la collaborazione tra i servizi pubblici e privati e tra 

studio e all’apprendimento.

dell’offerta formativa, nel rispetto dei principi di coerenza e completezza dell’offerta e 

all’acquisizione di competenze professionali non generiche, attraverso l’azione 

non statali, con particolare riferimento a quelle svolte negli ultimi anni dell’obbligo 

abrogato dall’art. 22, comma 1, lettera 
abrogato dall’art. 22, comma 1, lettera 
abrogato dall’art. 22, comma 1, lettera 



richiesta degli Enti di formazione professionale, anche nel campo dell’educazione 

responsabilità condivisa in tutte le fasi dell’attività, in continuità o meno con i percorsi 

scolastici, anche in collaborazione con l’Università.  

programmazione territoriale dell’offerta scolastica e formativa sulla base dell’analisi 

diritto allo studio e all’apprendimento;  
sostegno all’autonomia delle istituzioni scolastiche, statali e non statali;  

La Regione, ai sensi della lett. e) del comma 1 dell’art. 138 del 

La Regione approva programmi di rilevanza regionale quando, ai fini dell’efficacia della 

nell’ambito della formazione tecnico professionale superiore.  

abrogato dall’art. 22, comma 1, lettera 
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Oltre alle funzioni di cui all’art. 139 del 

professionale dalle leggi regionali vigenti all’entrata in vigore della presente legge, 
in coerenza con i principi stabiliti dal comma 2 dell’art. 143 del 

I Comuni esercitano le funzioni di cui all’art. 139 del 

interventi per la scuola dell’infanzia, nell’ambito della legislazione regionale del 

Le Province e i Comuni, sulla base delle rispettive competenze di cui al comma 1 dell’art. 

offerta formativa integrata sulla base dell’analisi dei fabbisogni ed in raccordo con gli 

diritto allo studio e all’apprendimento, nell’ambito della legislazione regionale del 

sostegno all’autonomia delle istituzioni scolastiche, statali e non statali, ai sensi 
dell’articolo 138 e della legislazione regionale;  

nell’ambito della programmazione provinciale di cui al comma 1.  

all’istruzione secondaria superiore: 
rapporti con i distretti scolastici, fatta salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche; 
rapporti con gli organi collegiali della scuola, fatta salva l’autonomia delle istituzioni 

diritto all’istruzione e obbligo scolastico.

dall’art. 11
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adempimenti amministrativi per l’utilizzo dei fondi assegnati per le attività formative; 

assistenza tecnica all’utenza interessata alle azioni formative, vigilanza, controllo e 

coordinamento, indirizzo e controllo sull’attività dei Centri regionali di formazione 

Il Consiglio regionale, nell’ambito delle proprie competenze, formula indirizzi per la 
predisposizione dei piani provinciali e l’organizzazione della rete scolastica, sulla base dei 

’offerta formativa.  

Le Province ed i Comuni, sulla base delle rispettive competenze di cui al comma 1 dell’art. 

Diritto allo studio e all’apprendimento 

aggiunto dall’art. 11, 
dall’art. 22, comma 1, lettera 

aggiunto dall’art. 11, 
dall’art. 22, comma 1, lettera 
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La Regione, nell’ambito della propria legislazione in materia di diritto allo studio, adotta le 
misure necessarie a garantire a ogni persona il diritto allo studio e all’apprendimento.  

ficazione dell’offerta formativa;  

la diffusione e l’utilizzo delle tecnologie informatiche e telematiche per consentire 
modalità innovative di comunicazione e interazione all’interno della rete scolastica e 
formativa, nonché a sostegno di processi educativi e dell’attività didattica.  

dall’articolo 138;  

Promozione dell’attività delle Università della terza età 

Alle Province sono conferite le funzioni di promozione dell’istituzione e delle attività delle 

l’inserimento delle persone anziane nella vita socioculturale delle comunità in cui 

L’accesso ai corsi delle Università della terza età è libero fatto salvo il pagamento della 
eventuale retta relativa all’iscrizione o alla frequenza.   

abrogato dall’art. 22, comma 1, lettera 



la formulazione di proposte ai fini dell’esercizio, da parte dello Stato, delle funzioni di 
cui alle lettere a) ed e) dell’art. 149, comma 3 del 

valorizzazione dei beni culturali beni culturali che interessano l’intero territorio provinciale 
all’art. 152, comma 3 

attività culturali che interessano l’intero territorio provinciale o vaste zone intercomunali. 
In questo ambito esse curano le attività di cui all’art. 153, comma 3 

, con particolare riguardo all’equilibrato sviluppo tra le diverse aree del territorio 
provinciale e all’integrazione delle attività culturali con quelle di propria competenza 
relative all’istruzione scolastica e alla formazione professionale, all’educazio
Le Province formulano altresì proposte ai fini dell’esercizio, da parte dello Stato, delle 
funzioni di cui alle lettere a) ed e) dell’art. 149, comma 3 del 

promozione di iniziative per la valorizzazione e l’uso dei beni culturali

omma aggiunto dall’art. 11
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Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma precedente, i Comuni curano in particolare le 
attività di cui all’art. 152, comma 3 del 

di cui all’art. 153, comma 3 del 
all’equilibrato sviluppo tra le diverse aree del territorio comunale e all’integrazione delle 
attività culturali con quelle di propria competenza relative all’istruzione scolastica, 
all’educazione degli adulti.   
I Comuni formulano altresì proposte ai fini dell’esercizio, da parte dello Stato, delle funzioni 
di cui alle lettere a) ed e) dell’art. 149, comma 3 del 

teatri, nell’ambito della Conferenza unificata Stato Regioni
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il sostegno all’imprenditoria giovanile e, in particolare, alle imprese dello spettacolo, 
favorendone l’accesso nel credito;   

l’attuazione di piani regionali per le attività teatrali, musicali e cinematografiche, 

l’attuazione, in collaborazione con gli Enti locali, di piani regionali per la costruzione, 
il restauro, la ristrutturazione e l’adeguamento degli spazi adibiti allo spettacolo;   
lo svolgimento, in collaborazione con i Comuni e gli operatori del settore, di un’attività 

I Comuni, nell’ambito della programmazione regionale, esercitano funzioni e compiti 

la programmazione delle strutture e dei servizi per incentivare l’uniforme diffusione 
e l’ottimale utilizzazione con particolare attenzione agli impianti polivalenti finalizzati 
allo sport per tutti ed alla manutenzione e all’adeguamento tecnologico degli 

l’adozione di interventi atti a favorire la collaborazione con la scuola e i suoi organi, 
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la stipula di convenzioni con l’Istituto per il Credito Sportivo dirette a predeterminare 
ed assicurare le migliori condizioni per l’accesso al credito da parte degli Enti locali 

la promozione e l’incentivazione degli impianti e attività sportive di cui agli articoli 

programmazione di cui al comma 1, lettera a), dell’articolo 150;  

l’attività e la dotazione di attrezzature per i centri di avviamento allo sport e per i 

la promozione dell’attività motoria per la terza età.   

sono quelli riguardanti le misure previste nell’art. 159, comma 1, del 

tutelati in funzione dell’ordine pubblico e della sicurezza pub
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le funzioni ed i compiti amministrativi attribuiti dallo Stato ai sensi dell’art. 19 del 
e dell’art. 163, comma 2, del 

materie. Al fine dell’esercizio delle stesse le Province possono is
polizia locale, adottando il relativo regolamento, in conformità a quanto stabilito dall’art. 

comma 3, dell’art. 163, del 

Alla Regione è riservata, inoltre, ai sensi dell’art. 162, comma 1, del 
competenza al rilascio della autorizzazione per l’espletamento di gare con autoveicoli, 
motoveicolo, ciclomotori su strade ordinarie di interesse di più Province, nell’ambito della 
medesima circoscrizione regionale, di cui all’art.9 del 
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regionale in vigore, si procede al riordino delle norme mediante l’emanazione di testi unici 

Il Gruppo di lavoro di cui all’articolo 157, predispone modelli per l’emanazione dei testi 

stato dell’attività svolta e formula proposte per il coordinamento e la se

legge per la redazione dei testi unici, da presentare in Consiglio per l’approvazione

unici, l’attività si uniforma ai seguenti criteri:   

Per il raggiungimento degli obiettivi di cui all’articolo 153 è costituito un Gruppo di lavoro 

per i 2/3 dalla Giunta regionale e per 1/3 dall’Ufficio di Presiden

Gruppo di lavoro sono individuati dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio, sentita la Giunta 

mediante la predisposizione di modelli per l’emanazione di testi unici.   
Il Gruppo di lavoro è costituito ed insediato entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della 



I Comuni e le Province definiscono la propria struttura per l’esercizio delle funzioni 
amministrative entro il termine di cui al comma 6 dell’articolo 18.   

Con deliberazione del Consiglio comunale, i Comuni in difficoltà possono rinviare l’esercizio 
delle funzioni e dei compiti loro conferiti per un periodo non superiore a 24 mesi dall’entrata 

l’obbligo della Giunta regionale di provvedere entro il predetto termine a trasferire le 
risorse di cui al secondo comma dell’articolo precedente. 

Fino all’entrata in vigore delle leggi regionali di riordino delle materie oggetto della presente 


